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Il Vangelo (Gv 15,9-17) continua quello della scorsa Domenica: così si approfondisce, si illumina la parabola della vite e dei tralci e si scopre che tutto sfocia nell’amicizia e nell’amore. Parole usate da tutti, ma con significati che, a volte, risultano anche in contrasto. Vediamo che cosa intende Gesù…
Ecco i miei amici!
Gesù richiama alcuni aspetti per far comprendere ai discepoli cosa gli ha donato e cosa si aspetta da loro. Li ha scelti, li ha costituiti, a loro ha rivelato tutto ciò che ha ricevuto dal Padre: ora, li invia in missione, chiede loro di portare frutto, confidando nella continua provvidenza di Dio, disposto a concedere tutto ciò di cui hanno bisogno. E la missione deve essere incentrata su un messaggio fondamentale: l’amore! 
 

“… come io ho amato voi!”
E sull’amore Gesù non lascia spazio a fraintendimenti: è Lui la fonte da cui attingere e il modello da imitare. È l’amore che ha la sua espressione più alta nel dono della vita sulla croce, ma che si è manifestato in un quotidiano essere a servizio, chinandosi sulle povertà materiali e spirituali di chiunque, invitando ad accogliere l’amore misericordioso di un Padre, sempre disponibile a riaccogliere chi si è allontanato da casa. Quel Padre a cui ogni giorno si rivolgeva, perché orientasse il suo cammino; quel Padre a cui affidava in modo particolare quegli amici, chiamati a essere i continuatori della sua opera, ma non secondo un modello di potere, bensì di servizio…
 
Nel comunicare tutto ciò ai discepoli Gesù sottolinea: “Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena”. Mica un particolare trascurabile, anzi… La gioia procurata dal rimanere in comunione con il Padre permette di affrontare con fiducia ogni circostanza della vita, arrivando a ritenere “beatitudine” la sofferenza, la persecuzione, l’odio subito per continuare a essere Suoi discepoli.
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Questo è l’amico di Gesù: una persona che è consapevole di essere stato scelto e di aver ricevuto tutto da Lui, che deve coltivare quest’amicizia e proporla agli altri, manifestandone la bellezza con il dono della sua vita. 
Di fronte a questo identikit mi chiedo: sto davvero coltivando quest’amicizia? Sto vivendo da amico di Gesù?
                              d. Terenzio, cpps
